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Celebrazioni da domenica 2 luglio 2017 a domenica 9 luglio 2017 
 
 

DOMENICA   2 ore   8.00 S. Messa per Felice Pattaroni. 
   11.00 S. Messa al Pianello per Ranghino Fiorenzo. 
    In questa domenica non ci saranno le S. Messe a Montebuglio (ore 

9.30), a Ramate (ore 10.30) e a Casale (ore 11.00).  
LUNEDI’     3  18.15 S. Messa per Ferraris Barbara (trigesima). 
MARTEDI’   4  18.15 S. Messa per tutti i defunti. 
MERCOLEDI’   5    9.00 S. Messa in ringraziamento alla Madonna. 
GIOVEDI’     6  18.15 S. Messa per le intenzioni del parroco. 
VENERDI’   7  18.15 S. Messa in ringraziamento. 
SABATO   8  18.00 S. Messa per Massimo. Per Cerutti Attilio e Angela. Per Tensamotta 

Lino 
DOMENICA   9    8.00 S. Messa per Guglielminetti Carlo. Per Fantoni Anna Maria. 
   11.00 S. Messa per def. fam. Guarnori-Grasso. 

  

LA VITA: CHE COSA FARNE? (Mt.10,37-42) 
Non è una questione da poco quella che il Vangelo di questa domenica ci mette 
davanti, infatti, si tratta di chiedersi che cosa vogliamo fare della nostra vita. Che la 
vita sia un dono e che non siamo qui per caso, che ognuno abbia un compito proprio 
da svolgere, voglio sperare che concordiamo quasi all’unanimità. Ma quale sarà mai il 
compito proprio e specifico che ognuno dovrà compiere? Gesù ha le idee chiare al 
riguardo e, senza giri di parole né complicati discorsi filosofici, dice: “Chi avrà 
tenuto per sé la propria vita, la perderà, e chi avrà perduto la propria vita per causa 
mia, la troverà”. Pertanto, la realizzazione di se stessi e di ciò che piace, non è 
propriamente un obiettivo evangelico. Infatti, Gesù ci chiede di spendere la nostra vita 
mettendola “in gioco” per la causa del Vangelo, anche a costo di perderla. La 
realizzazione di se stessi va posta in stretta relazione con la testimonianza di Gesù: 
“…chi avrà perduto la propria vita a causa mia…” E’ necessario combattere 
l’egoismo che spesso sta alla base del modo in cui intendiamo vivere la nostra vita, 
l’obiettivo primario deve essere invece quello della testimonianza di Gesù! Chi porta 
la testimonianza di Gesù è talmente importante che merita addirittura l’accoglienza al 
pari Gesù: “Chi accoglie voi accoglie me, e chi accoglie me accoglie colui che mi ha 
mandato”. E non solo merita l’accoglienza al pari di Gesù, ma gli verrà concessa una 
nuova vita qualora la perdesse a causa della testimonianza di Gesù: “…e chi avrà 
perduto la propria vita per causa mia, la troverà”. L’egoismo dilagante nella nostra 
società è pure alla base della brutale corruzione, sempre più diffusa, e della tendenza 
al tornaconto personale. Ma in questo caso Gesù è drastico: “Chi avrà tenuto per sé 
la propria vita, la perderà”. Non ci sono mezze misure, quindi è necessario 
indirizzare la nostra vita sul binario del dono di sé, cioè, per Gesù e per i fratelli: “Chi 
avrà dato da bere anche un solo bicchiere di acqua fresca a uno di questi 
piccoli…non perderà la sua ricompensa”. Dobbiamo uscire dal circolo vizioso di 
una società individualista ed egoista, dove spesso l’amore viene confuso con 
l’appagamento dei propri desideri, dei propri istinti e della realizzazione 
autoreferenziale di sé. Invece Gesù ci pone di fronte alla corresponsabilità del dono e 
del sacrificio, per la salvezza del prossimo e per il bene comune. La nostra vita deve 
essere un dono totale di sé per Gesù e per i fratelli, prendendo la propria croce ogni 
giorno, nell’accoglienza del prossimo in cui si riconosce la stessa persona di Gesù, da 
amare e soccorrere.           
 

13a domenica del tempo ordinario - Mt.10,37-42 
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UNA PAROLA AL GIORNO DI PAPA FRANCESCO 
Domenica 2 luglio: Le nuove tecnologie permettono alle persone di incontrarsi oltre i confini 
dello spazio e delle stesse culture, inaugurando così un intero nuovo mondo di potenziali 
amicizie. 
Lunedì 3 luglio: E’ importante ricordare sempre che il contatto virtuale non può e non deve 
sostituire il contatto umano diretto con le persone a tutti i livelli della nostra vita. 
Martedì 4 luglio: Anche nell’era digitale, ciascuno è posto di fronte alla necessità di essere 
persona autentica e riflessiva. 
Mercoledì 5 luglio: Esiste uno stile cristiano di presenza anche nel mondo digitale: esso si 
concretizza in una forma di comunicazione onesta ed aperta, responsabile e rispettosa 
dell’altro. 
Giovedì 6 luglio: Comunicare il Vangelo attraverso i nuovi media significa non solo inserire 
contenuti dichiaratamente religiosi sulle piattaforma dei diversi mezzi, ma anche testimoniare 
con coerenza, nel proprio profilo digitale e nel modo di comunicare, scelte, preferenze, giudizi 
che siano profondamente coerenti con il Vangelo. 
Venerdì 7 luglio: Del resto, anche nel mondo digitale non vi può essere annuncio di un 
messaggio senza una coerente testimonianza da parte di chi annuncia. 
Sabato 8 luglio: Dobbiamo essere consapevoli che la verità che cerchiamo di condividere non 
trae il suo valore dalla sua “popolarità” o dalla quantità di attenzione che riceve. 
 

CONTINUA IL “CENTRO ESTIVO” 
Lunedì 3 luglio dalle ore 13.30 alle ore 17.00 continua il “Centro Estivo”. 
In settimana, martedì 4 luglio ci saranno giochi d’acqua, giovedì 6 luglio ci sarà l’uscita allo 
zoo “Safari Park” di Pombia. Per entrambe le iniziative verrà distribuito un modulo da 
restituire compilato e firmato entro la data fissata. 
 

RISORGERA’ 
Lunedì 26 giugno è deceduto Vittoni Nicola di anni 94, residente a Cafferonio di Casale. 
 

INCONTRO DI PREGHIERA A SAN PIO DA PIETRELCINA A RAMATE 
L’incontro di preghiera animato dal gruppo di San Pio da Pietrelcina, che si svolgeva presso la 
chiesa di Ramate ogni martedì sera è temporaneamente sospeso per la pausa estiva. 
Si riprenderà martedì 5 settembre alle ore 20.45 nella chiesa di Ramate. 
 

ESIBIZIONE CORO NELLA CHIESA DI SAN CARLO 
Domenica 9 luglio alle ore 17.30 presso la chiesa di San Carlo si esibirà uno dei cori 
dell’Associazione “Cori Piemontesi”. 

RIUNIONE CARITAS INTERPARROCCHIALE 
Lunedì 3 luglio, alle ore 21.00, presso il “baitino” si riunisce il gruppo Caritas 
interparrocchiale. 


